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SINTESI PROGETTO EDUCATIVO DI ISTITUTO 

 
PREMESSA 
Il  Piano  Triennale  dell’Offerta  Formativa  (PTOF)  è  “il  documento  fondamentale  
costitutivo  dell’identità culturale e progettuale” dell’Istituto Paritario “San Lorenzo” e il 
Piano Educativo di Istituto è parte integrante di esso. Le loro funzioni fondamentali 
sono quelle di: 
1) informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 
2) presentare “la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa” che l’Istituto 
mette in atto per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi; 
3)  orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso ed al 
termine di esso. Completano il documento, in allegato, il Regolamento di Istituto, il 
Regolamento di Disciplina, Regolamento viaggi di istruzione, il Patto di 
Corresponsabilità educativa, il PECUP, l a  Carta dei servizi scolastici, Piano annuale 
per l’inclusività. 
Pur nella molteplicità delle azioni didattiche e degli indirizzi di studio, l’intero PTOF si 
caratterizza come progetto unitario ed integrato, elaborato professionalmente nel rispetto 
delle reali esigenze dell’utenza e del territorio, con l’intento di formare persone in grado 
di pensare ed agire autonomamente e responsabilmente all’interno della società. 

Principi fondamentali del P.E. 
 Libertà di insegnamento, nel quadro delle finalità generali e specifiche del servizio, 
nel rispetto della promozione della piena formazione degli alunni e della valorizzazione 
della progettualità individuale e di istituto. 
         Centralità dell’alunno, nel rispetto dei suoi bisogni formativi e dei suoi ritmi di 
apprendimento. 
 Progettualità integrata e costruttiva, per garantire agli alunni maggiori opportunità d’ 
istruzione, di apprendimento, di motivazione all’impegno scolastico. 
         Responsabilità, centrata su competenze disciplinari e relazionali. 
 Trasparenza e accordo dei processi educativi, nella continuità educativa e didattica 
in senso verticale e orizzontale (scuola e territorio). 
 Documentazione della progettualità scolastica, cercando la partecipazione di un 
numero sempre maggiore di soggetti. 
 Ricerca didattica e aggiornamento per l’innovazione e la valorizzazione della 
professionalità docente ed ATA. 
 Verifica e valutazione, accurate in base a precisi indicatori elaborati all’interno 
dell’istituto, dei processi avviati e dei risultati conseguiti. 
 Assicurare l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo l'educazione 
alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, 
al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche 
indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 
119, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del 
predetto decreto-legge n. 93 del 2013. 
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 L'insegnamento delle materie scolastiche agli studenti con disabilità assicurato 
anche attraverso il riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione. 
Presentazione della scuola 
La scuola San Lorenzo è situata in Sant’Egidio, provincia di Salerno, ed ha un bacino di 
utenza dei comuni dell’Agro Nocerino Sarnese. 
L’IDENTITÀ dell’Istituto Paritario si caratterizza per una solida base culturale di carattere 
scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Tale cultura è 
costruita attraverso lo studio, l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale e specifico correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese. L’obiettivo è di far acquisire agli studenti, in 
relazione all’esercizio di professioni, tecniche, saperi e competenze necessari sia per un 
rapido inserimento nel mondo del lavoro e sia per l’accesso all’università e all’istruzione e 
formazione tecnica  superiore.  Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza  
per  la  cultura  tecnico- economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione 
delle   imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. Gli studenti, a 
conclusione del percorso di studio, conoscono le tematicherelative ai macrofenomeni 
economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai 
sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e 
controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.  
(Regolamento di riordino degli istituti tecnici emanato dal Presidente della Repubblica in 
data 15 marzo 2010 Registrati alla Corte dei Conti in data 1 giugno 2010). 
La nostra MISSION è: 
formare persone in grado di pensare ed agire autonomamente e responsabilmente 
all’interno della società, strutturando un progetto globale (PTOF) che, attraverso lo 
strumento giuridico  dell’autonomia, coinvolga tutti i soggetti protagonisti del processo di 
crescita: 
         lo studente 
         la famiglia 
         i docenti 
         il territorio 
Lo studente nella interezza della sua persona: soggettiva, cognitiva, relazionale, spirituale 
e professionale, 
quindi non solo destinatario di un servizio scolastico, ma parte in causa capace di 
partecipare attivamente alla realizzazione di se stesso, del proprio progetto di vita ed 
intervenire per migliorare la scuola e più in generale il proprio contesto di appartenenza. 
La  famiglia  nell’espletare  responsabilmente il  suo  ruolo,  condividendo  il  patto  
educativo finalizzato  al 
raggiungimento della maturità dei ragazzi. 
I  docenti  nell’esercizio  della  loro  professionalità,  attivando  un  processo  di  
apprendimento  continuo, 
graduale, flessibile, centrato sullo sviluppo di abilità e competenze, in una continua 
riflessione sulle pratiche didattiche innovative e coinvolgenti. 
Il territorio che, in un rapporto organico, attivo, funzionale e condiviso con le istituzioni e 
ampliato in una 
dimensione europea, viene inteso come contesto di appartenenza ricco di risorse e 
vincoli, da cogliere e da superare e con il quale interagire ed integrarsi. Infatti, la realtà 
contemporanea richiede alti profili culturali e professionali e perché ciò avvenga 
l’esperienza di sviluppo e realizzazione rende assolutamente indispensabile costruire reti 
con tutti gli organismi presenti. 
La nostra VISION è: 
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 un sistema formativo, aperto verso l’esterno, integrato e complessivo, fondato sul 
rispetto della persona e sulla valorizzazione dei rapporti interpersonali ed interistituzionali. 
 L’ITE intende travalicare i confini didattici tradizionali ed essere luogo formativo in 
cui l’esplorazione di sistemi di collaborazioni tra gli attori del territorio, gli enti locali, le 
istituzioni, le   autonomie, le aziende, il mondo del lavoro, consolidi la formazione di ogni 
alunno. 
Individuazione degli obiettivi formativi per la scelta di tutte le attività didattiche e 
dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa: 
 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad  altre lingue dell'Unione europea,  
anche mediante l'utilizzo della metodologia CLIL (Content language integrated learning). 
       Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 
 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 
la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il  rispetto delle differenze e il  
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'auto-
imprenditorialità. 
 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei 
servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati. 
 Sviluppo  di  comportamenti  responsabili  ispirati  alla conoscenza  e  al  rispetto  
della legalità,  della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali. 
       Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 
 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 
nonché alla produzione e ai legami con i mondo del lavoro. Valorizzazione della 
scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese. 
         Incremento dell'alternanza scuola-lavoro. 
         Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 
immagini. 
         Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti. 
 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e 
nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 
delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 
pubblici e privati operanti in tali settori. 
 Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di studenti per classe o 
per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
2009, n. 89. 
 Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 
stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica. 
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 Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 
del merito degli studenti. 
         Definizione di un sistema di orientamento. 
Individuazione delle priorità: 
Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto la dotazione organica per il 
potenziamento finalizzata alla programmazione di interventi mirati al miglioramento 
dell'offerta formativa, ogni scuola deve individuare delle priorità d'intervento per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi che ovviamente non possono prescindere da 
quanto formulato nel RAV dell’istituto. 
Le priorità e i traguardi individuati nel RAV sono in sintesi: 
 aumentare  il numero degli alunni ammessi alla classe successiva con valutazioni 
superiori al 7 anche nell’ottica del recupero di quella che viene definita dispersione 
strisciante o latente; 
         migliorare la media delle classi; 
         aumentare il numero di studenti che conseguono certificazioni linguistiche; 
 aumentare il numero degli studenti che proseguono gli studi o che hanno occasioni 
di lavoro entro due anni dal diploma. 
Inoltre  l’individuazione  delle  priorità  non  può  non  tenere  conto  degli  esiti  delle  
prove  standardizzate 
(INVALSI), i cui risultati sono al di sotto delle medie nazionali e regionali. 
Le modalità con cui si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati e descritti nel RAV 
sono: 
 migliorare la progettazione didattica attraverso l’utilizzo di una didattica innovativa e 
laboratoriale che abbia come fine lo sviluppo delle competenze, prevedendo nella 
progettazione didattica la diversificazione degli  stimoli  per l’apprendimento,  delle 
consegne,  dei  percorsi  di  apprendimento, adeguando i processi di insegnamento ai 
bisogni formativi di ciascun allievo valorizzandone le differenze; infatti, solo migliorando la 
metodologia didattica attraverso una progettazione più vicina agli stili di apprendimento 
degli studenti avrà come conseguenza il miglioramento degli esiti. 
 aumentare le attività e azioni finalizzate a promuovere negli alunni la conoscenza 
critica della realtà professionale e della sua complessità. 
Pertanto,  in  relazione  a  quanto  esposto,  per  la  programmazione  di  interventi  mirati  
al  miglioramento dell'offerta formativa, vengono individuati in ordine di preferenza i campi 
di potenziamento per il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati: 
1)   Potenziamento umanistico. 
2)   Potenziamento scientifico. 
3)   Potenziamento socio economico e per la legalità. 
4)   Potenziamento laboratoriale. 
5)   Potenziamento linguistico. 
6)    Potenziamento motorio. 
La scuola assicura: 
     una “didattica orientativa” volta a far emergere le potenzialità dell'alunno; 
     percorsi didattici personalizzati anche con l’ausilio della Didattica Integrativa Digitale 
(secondo le norme anticovid 19) 
     flessibilità didattica ed organizzativa con un approccio laboratoriale; 
     una  comunicazione trasparente degli obiettivi, della metodologia e della valutazione; 
     l’uso di strumenti multimediali e di adeguate attrezzature; 
     un sistema organizzativo che cura il miglioramento continuo; 
     l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse 
classi o da diversi anni di corso. 
     l'aggregazione di discipline in aree e ambiti disciplinari. 
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OFFERTA FORMATIVA 
Il piano delle attività prevede un progetto unitario ed integrato, elaborato in coerenza con 
il PTOF, nel rispetto delle reali esigenze dell’utenza e del territorio per una proposta 
formativa organica, sistematica e attenta alle peculiarità di ogni indirizzo di studio. 
Il piano si articola in: 
•     Curricolo 
•     Attività integrative e/o aggiuntive facoltative di ampliamento dell’offerta formativa 
•     Piano integrato PON 
•     Iniziative di orientamento scolastico e professionale 
•     Iniziative di continuità 
•     Iniziative di formazione 
•     Iniziative di sostegno e integrazione 
•     Iniziative per la prevenzione della dispersione scolastica, anche con l’ausilio della 
Didattica Integrativa Digitale su piattaforma WeSchool. 
Sono strumentali al PTOF le seguenti aree: 
Area FSE                    Competenze per lo sviluppo 
Area FESR                 Ambienti per l’apprendimento finalizzato al raggiungimento degli 
obiettivi formativi programmati 
Il curricolo 
Il curricolo descrive il percorso formativo che lo studente compie, nel quale si intrecciano 
e si fondano i processi cognitivi e relazionali. 
Esso è il risultato dell’integrazione delle esigenze che la scuola ha saputo far emergere 
nel dialogo con la realtà di appartenenza e le richieste che la comunità nazionale 
esprime. 
La nostra scuola ha inteso costruire un curricolo finalizzato allo sviluppo delle 
competenze legate alla 
specificità delle discipline. 
La progettazione, l’organizzazione e la gestione dell’attività didattica spetta ai docenti 
che, nei Dipartimenti per assi culturali, definiscono le conoscenze e le competenze da 
raggiungere al termine di ogni anno scolastico, i criteri di valutazione per accertare il 
livello delle stesse, i criteri di scelta dei libri di testo. 
Organizzazione didattica 
L’organizzazione didattica prevede la centralità dei DIPARTIMENTI divisi secondo i 
quattro assi culturali: 
         Asse dei linguaggi. 
         Asse matematico. 
         Asse scientifico-tecnologico. 
         Asse storico-sociale. 
I Dipartimenti dovranno: 
 Concordare  e  adottare  nuove  strategie  di  insegnamento,  soprattutto  nelle  
prime  classi secondo una didattica laboratoriale sulla base della ricerca-azione 
 Definire per le prime classi conoscenze e abilità irrinunciabili comuni da valutare in 
maniera oggettiva ed effettuata, preferibilmente, da parte di docenti di classi parallele. 
 Definire per le classi successive obiettivi in termini di competenze valutati secondo 
quanto definito nel quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente 
(EQF) con certificazione delle competenze in uscita per gli studenti della seconda. 
         Produrre materiale didattico ad integrazione dei libri di testo. 
Metodologia e innovazione didattica 
La programmazione per competenze presuppone la necessità ineludibile di trasformare la 
metodologia didattica. 



6  

Infatti l’approccio per competenze richiede lo sviluppo di schemi logici di mobilitazione 
delle conoscenze. Tali schemi logici si acquisiscono non con la semplice assimilazione di 
conoscenze, ma attraverso la pratica. La costruzione di competenze è dunque 
inseparabile dalla costruzione di schemi di mobilitazione intenzionale di conoscenze, in 
tempo reale, messe al servizio di un’azione efficace: si apprende a fare ciò che non si sa 
fare facendolo. 
Sulla base di queste considerazione la metodologia di base è quella dell’apprendistato 
cognitivo nelle sue strategie fondamentali: 
1) modeling: l’apprendista (l’alunno) osserva la competenza esperta al lavoro (il docente) 
e poi la imita; 
2) coaching: il docente assiste l’apprendista, interviene secondo le necessità e fornisce i 
dovuti feedback; 
3) scaffolding: il docente fornisce all’apprendista un sostegno in termini di stimoli e di 
risorse;il docente diminuisce progressivamente il suo supporto per lasciare gradualmente 
maggiore autonomia e spazio di responsabilità a chi apprende. 
In questo modo anche lo studente più debole si mette alla prova e sperimenta 
progressivamente la propria autoefficacia. 
4) tutoring fra pari (peer tutoring): è una metodologia che favorisce l'incontro e il 
dialogo interculturale fra gli studenti all’interno del gruppo classe. Prevede, inoltre, di 
valorizzare le competenze degli studenti che ottengono migliori risultati in alcuni ambiti 
disciplinari a favore dei loro compagni, in un’ottica di sostegno reciproco. Allo stesso 
tempo i ragazzi coinvolti possono avere occasioni di crescita, di assunzione di 
responsabilità, di consapevolezza delle proprie abilità e competenze. 
Obiettivi specifici e trasversali fissati per la valutazione dei risultati di apprendimento 
attesi, espressi tramite i descrittori europei dei titoli di studio, sono così declinati: 
     Conoscenza e capacità di comprensione; 
     Capacità di applicare conoscenza e comprensione; 
     Autonomia di giudizio; 
     Abilità comunicative; 
     Abilità di apprendimento. 
Fondamentale  è il  lavoro  del  Collegio  Docenti  per  una  riflessione  sulle modalità  
operative  dell’azione didattica sui seguenti aspetti: 
1) strategie appropriate per l’interazione disciplinare per superare la frammentazione dei 
saperi negli attuali curricoli 
2) approfondimento degli aspetti fondanti dei 4 assi culturali su cui si definiscono le 
competenze chiave per la cittadinanza attiva 
3) organizzazione dei processi didattici in termini di apprendimenti per competenze da 
articolare coerentemente con il PTOF 
4) flessibilità curricolare e organizzativa. 
Individuazione degli obiettivi inerenti la didattica: 
 realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
anche attraverso la collaborazione con università,  associazioni,  organismi  del  terzo  
settore  e  imprese,  nel  rispetto dell’obiettivo di cui al comma 7, lettera h della legge 
107/15; 
 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 
formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 
 formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale 
per l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, 
cognitive e sociali degli studenti; 
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 definizione dei criteri e delle finalità per l’adozione di testi didattici in formato digitale 
e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica prodotti 
autonomamente. 
Per favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale, la scuola si doterà di laboratori 
territoriali per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 orientamento della didattica e della formazione ai settori  strategici  del made in 
Italy, in base alla vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio; 
     apertura della scuola al territorio e possibilità di utilizzo degli spazi anche al di fuori 
dell’orario scolastico; 
     fruibilità di servizi propedeutici al collocamento al lavoro o alla riqualificazione di 
giovani non occupati. 
Gli indirizzi di studio 
Il territorio richiede che le conoscenze tecnologiche, scientifiche, economiche e giuridiche 
siano trasformate in effettive competenze imprenditoriali affinché i nostri diplomati 
possano essere individui attivi e propositivi nella gestione dell’impresa del futuro in 
relazione alle sfide che la nuova situazione economica globale attualmente presenta. 
La nostra scuola propone un’offerta formativa rinnovata e coerente, pensata per 
rispondere con efficacia alle scelte di ogni studente e punta, prima di tutto, allo sviluppo 
delle competenze di base necessarie ad un inserimento altamente qualificato nel mondo 
del lavoro e delle professioni: 
Settore economico: 
    Amministrazione, Finanza e Marketing. 
Licei: 
   Liceo Delle Scienze Umane. 
   Liceo Delle Scienze Umane opzione Economio – Sociale 
Settore professionale : 
  Servizi per la sanità e l’Assistenza Sociale 
 Servizi per l’Enogastronomia e ospitalità Alberghiera (DAL 2021/22) 
 


